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Whistleblowing - Istruzioni per l'uso del canale di segnalazione esterno 

 È possibile accedere all’applicazione tramite il portale dei servizi ANAC 
https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/  

 Registrando la tua segnalazione su questo portale, otterrai un codice identificativo univoco, 
“key code”, che dovrai utilizzare per “dialogare” con Anac in modo spersonalizzato e per essere 
costantemente informato sullo stato di lavorazione della segnalazione inviata. 

 
Le misure di protezione obbligatorie per legge le potete descrivere nella procedura e sono: 
Protezione della riservatezza dei segnalanti 

 L'identità del segnalante non sarà rivelata a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a 
dare seguito alle segnalazioni; 

 La protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante, ma anche tutti gli elementi della 
segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del segnalante;  

 La segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso civico 
generalizzato; 

 La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle persone 
menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della 
segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

Protezione dei dati personali 
 Il trattamento di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni è 

effettuato dai soggetti in qualità di titolari del trattamento, nel rispetto dei princìpi europei e 
nazionali in materia di protezione di dati personali, fornendo idonee informazioni alle persone 
segnalanti e alle persone coinvolte nelle segnalazioni, nonché adottando misure appropriate a 
tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. 

 Inoltre, i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere 
esercitati nei limiti di quanto previsto dall’articolo 2-undecies del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. 

 Le segnalazioni interne ed esterne e la relativa documentazione sono conservate per il tempo 
necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre 5 anni a decorrere dalla 
data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli 
obblighi di riservatezza di cui alla normativa europea e nazionale in materia di protezione di dati 
personali. 


